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carreggiata a circa 10 metri di
ampiezza e non i sei previsti dal
piano». 

Il comitato, che ha raccolto ol-
tre 650 firme per modificare la
riqualificazione della strada che
collega Vimercate al borgo di
Oreno, ha sottolineato durante la

l’area “bersaglio” evidenziata da
una precedente risonanza ma-
gnetica multiparametrica». 

Attualmente la “fusion biop-
sy” risulta essere la tecnica più
accurata per la diagnosi di adeno-
carcinoma prostatico: l’Urologia
di via Santi Cosma e Damiano, è la
prima struttura della provincia a
introdurla. «È importante sottoli-
neare che con questa metodica –
continua il direttore della strut-
tura di Urologia - possiamo ese-
guire biopsie mirate di aree alta-
mente sospette per carcinoma,
evidenziate dalla risonanza mul-
tiparametrica ma non visibili con
l’ecografia tradizionale. Questa
tecnica ci permette di aumentare
il tasso di rilevamento di un tu-
more della prostata fino al 60%
circa, raddoppiando, praticamen-
te, la performance della tecnica
precedente e consentendo una
diagnosi più precoce del tumore
che si traduce per il paziente in
una maggiore efficacia dei proto-
colli terapeutici». n M.Bon.

vire per un’iniziativa podistica. 
Qualche mese fa dal fronte

delle opposizioni il Pd con il suo
consigliere Vittoria Gaudio aveva
evidenziato come «i cinquestelle
hanno deciso di chiudere la stra-
da, avrebbero almeno dovuto re-
stituire alla città il progetto finito
in tempi brevi; questa strada è
chiusa da un anno e non agibile
da nessuno. È evidente che più
che di problema di risorse si trat-
ta di scelte nelle priorità degli in-
vestimenti». n M.Bon.

lo sfondo le montagne». 
Oltre all’immagine bucolica,

c’è anche una notizia interessan-
te legata a questo viale: «Prima
che scoppiasse la pandemia –
spiega Calloni – abbiamo incon-
trato una società sportiva inte-
ressata a organizzare una mezza
maratona e comprendere in que-
sti 20 chilometri anche quel trat-
to di strada». Per ora la questione
è rimasta in stand-by, ma non è
escluso che quando ripartiranno
gli eventi la Santa potrebbe ser-

VERSO ARCORE È stata pedonalizzata oltre un anno fa. Ora le novità

La Santa: presto in arrivo luci a led
cordoli e una telecamera di sicurezza 

La Santa, dopo oltre un anno
dalla sua chiusura alla circolazio-
ne veicolare, finirà sotto i ferri.
«In primavera - annuncia l’asses-
sore ai Lavori Pubblici Valeria
Calloni – saranno inseriti gli oc-
chi di gatto ovvero delle luci a led
per terra, oltre a risistemare l’il-
luminazione, rifare le cordolatu-
re per i pedoni e predisporre an-
che una telecamera sulla parte
che insiste verso Arcore». 

Per questo tipo d’intervento
l’amministrazione ha messo sul
piatto 80mila euro. Col tempo so-
no anche scemate le proteste dei
cittadini per aver inibito la circo-
lazione dei mezzi sulla strada che
collega Vimercate ad Arcore. Il vi-
cesindaco sottolinea come quel
tracciato «viene sfruttato molto
spesso sia in settimana che nei
weekend da ciclisti e pedoni per
fare appunto una pedalata o una
passeggiata immersi nel verde
all’aria aperta. D’inverno sembra
di avere intorno a sé la tundra e
d’estate i campi di grano con sul-

Uno scorcio de La santa tra Oreno e Arcore

Nuovi mezzi per scoprire il
tumore alla prostata all’ospedale
di Vimercate. Si chiama “fusion
biopsy” della prostata: una meto-
dica diagnostica di recente intro-
duzione per la diagnosi di tumore
prostatico clinicamente signifi-
cativo. Questo è il metodo inno-
vativo introdotto da qualche
giorno all’ospedale di Vimercate
e consiste nella combinazione di
due tecniche utilizzate per la dia-
gnosi: la risonanza magnetica e
l’ecografia prostatica transretta-
le. Questo sistema ha trovato spa-
zio nel reparto di Urologia diretto
dal dottor Gianfranco Deiana.
Mediante l’utilizzo di un ecografo
di ultima generazione (l’Asst del-
la Brianza ha investito, in propo-
sito, 70mila euro), è possibile ac-
quisire e “fondere” le immagini
della risonanza magnetica con
quelle ecografiche della prostata.

«Un sistema di navigazione
durante la procedura di biopsia –
racconta Deiana - permette di
guidare l’ago da biopsia fino al-

OSPEDALE Nuova metodologia di diagnosi 

Tumori: la “Fusion biopsy”
scopre quelli alla prostata 

seduta una volta di più come «il
viale che state ristrutturando de-
ve mantenere le proprie caratte-
ristiche storiche di bene non solo
paesaggistico, ma culturale». 

A replicare ci ha pensato il
sindaco Francesco Sartini: «Ab-
biamo provveduto a confrontarci

con la Soprintendenza e il pro-
getto come lo abbiamo presenta-
to rispetta tutti i parametri di re-
golarità. Provvederemo a sosti-
tuire le essenze arboree come
suggerito dal comitato, ripiante-
remo le siepi di ligustro, installe-
remo delle colonnine per le rica-
riche elettriche e porremo parti-
colare attenzione all’arredo ur-
bano. Non possiamo invece allar-
gare il calibro della strada perché
sono stati impegnati dei soldi
(700mila euro, ndr) per un pro-
getto e fare una modifica del ge-
nere vorrebbe dire attivare un
nuovo progetto ex novo. Questo
potrebbe generare un danno era-
riale all’ente e addirittura po-
trebbe farsi avanti la Corte dei
conti per verificate questa situa-
zione». 

Nulla cambia e tutto procede
come prima. Dal fronte delle mi-
noranze sono poi arrivate delle
critiche soprattutto da Cagliani:
«Il Comune, che si dice il re della
partecipazione, si trova di fronte
un gruppo di cittadini che chie-
dono di cambiare il progetto e
non fa niente in merito» ha detto
il rappresentante di Noi per Vi-
mercate. 

Sulla stessa linea di pensiero
anche Biella e Mascia. Oltre alle
discussioni dentro e fuori dalle
aule comunali, la realtà è che co-
munque il cantiere di via Rota
prosegue e i lavori per realizzare
le due ciclopedonali dovrebbe
concludersi tra la fine di marzo e
l’inizio di aprile. n 

ORENO Il sindaco disponibile e rivedere le piantumazioni e a installare colonnine elettriche, non ad altro 

Via Rota, Sartini “chiude“:
«La strada resta di sei metri»
di Michele Boni 

L’ultima riunione della com-
missione territorio di lunedì sera
a Vimercate per parlare della ri-
qualificazione di via Rota nella
parte orenese ha fatto ribadire le
stesse identiche posizioni di am-
ministrazione, minoranze e del

comitato “Salviamo il viale”. 
Da una parte Alessandro Ca-

gliani di Noi per Vimercate, Ma-
riasole Mascia di Azione e Cristi-
na Biella del centrodestra hanno
chiesto a più riprese lumi sulla
procedura seguita dagli uffici
per approvare questo tipo di in-
tervento coordinandosi con la

Soprintendenza del paesaggio
oltre a sostenere la possibilità
«di integrare il piano in fase d’at-
tuazione con i suggerimenti del
comitato come la sostituzione
delle essenze arboree ovvero dei
calocedri con dei cipressi e so-
prattutto ampliare il calibro della

«
Per il primo cittadino

rivedere il calibro della 

carreggiata vorrebbe 

dire rimettere mano 

al progetto 

I lavori per la riqualificazione di via Rota dovrebbero terminare agli inizi di aprile Foto Boni


